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First Announcement 

L’evento è in fase di accreditamento 

ECM per medici chirurghi. 

 

Sede: 
Romantik Hotel Laurin 

Viale Landi, 9  - Salò 

 

 

 

 

 

 
Con il contributo di 



 

Faculty 

 
Cardiologi 

E. Assanelli - Milano 

C. Cuccia - Brescia 

M. D’Urbano - Legnano 

S. De Servi - Legnano 

M. Lettino - Pavia 

E. Marangoni - Lodi 

G. C. Marenzi - Milano 

L. Oltrona Visconti - Pavia 

F. Pagani - Brescia 

R. Zanini - Mantova 

 

 

Nefrologi 
G. Cancarini - Brescia 

F. Conte - Cernusco sul Naviglio 

L. Del Vecchio - Lecco 

M. A. Gaggiotti - Brescia 

Razionale 
E’ sempre più frequente il rilievo dell’impatto 

della funzione renale sulle malattie cardiache. 

Il dato clinico sovrasta spesso quello scientifi-

scientifico, poiché quasi sempre gli studi clinici 

hanno incluso le disfunzioni renali nei criteri 

per il non arruolamento dei pazienti.  

Ciò ha indebolito le basi della conoscenza, le 

uniche capaci di correggere  l’ impatto negativo 

di un rene con filtrato ridotto nello studio e 

nella successiva gestione delle malattie cardia-

che, soprattutto nelle malattie ischemiche acu-

te.  

In questo setting, infatti, la malattia renale per 

sé, e per l’interferenza con la clearance dei far-

maci utilizzati, rappresenta un importante e 

indipendente elemento prognostico negativo, 

come il ‘mondo reale’ da tempo suggerisce.  

I nuovi score di rischio cardiologico danno par-

ticolare rilievo al calcolo della funzione renale, 

per meglio bilanciare il rapporto rischio/

beneficio delle terapie cardiologiche, sia farma-

cologiche che interventistiche. 

Nasce chiara e estremamente attuale, pertan-

to, la necessità di affrontare il tema 

dell’interazione tra i due organi, col supporto 

essenziale degli esperti di entrambi i settori. 

Inizio lavori:  

venerdì 2 ottobre h 10.00  

Termine lavori:  

sabato 3 ottobre h 16.00 

 

 

Temi da affrontare 
 

Ai nefrologi verrà chiesto di analizzare 

l’epidemiologia dell’insufficienza renale croni-

ca, la classificazione degli stadi di IRC su dati 

internazionali, temi quali la nefropatia da mez-

zo di contrasto, da disidratazione, da tossicità 

tubulare, da ateroembolia, e i modi adeguati 

per prevenirla, il significato dei sistemi di valu-

tazione del grado di funzione renale e il suo 

impatto sulla farmacocinetica dei principali 

farmaci usati in clinica, le indicazioni alla 

CVVH e l’analisi delle cause dei frequenti di-

sturbi elettrolitici correlati a terapie. 

 

I cardiologi, a loro volta, analizzeranno le 

principali esperienze cliniche a loro note, con 

particolare attenzione a ciò che una funzione 

renale depressa potrà determinarne in termini 

di scelta terapeutica e di prognosi. 

Metodologie didattiche 
La riunione, che si svolgerà in due giornate, avrà 

un taglio prevalentemente interattivo. Il recipro-

co scambio sarà favorito da alcune lezioni fronta-

li e da esercitazioni in piccoli gruppi tenute e 

coordinate da autorevoli cardiologi e nefrologi 

lombardi. 

I cardiologi, in particolare, porteranno la propria 

esperienza nella gestione della sindrome corona-

rica acuta, dello scompenso cardiaco acuto e cro-

nico, delle interazioni di un cuore in affanno lad-

dove la funzione renale sia alterata.  

 

Destinatari 
Il corso sarà rivolto a cardiologi esperti, soprat-

tutto ai cardiologi delle UTIC, unità maggior-

mente adatte ad affrontare tali difficili evenien-

ze cliniche.  

 

Comitato scientifico: 
Dott. Claudio Cuccia, Cardiologia - Istituto  

Ospedaliero Fondazione Poliambulanza, Brescia 

Prof. Giovanni Cancarini, Cattedra di  

Nefrologia dell’Università di Brescia 

Dott.ssa Maddalena Lettino, UTIC - Fondazione 

IRCCS Policlinico S. Matteo, Pavia  


